SCHEDA DEL GIOCO

	TITOLO
	La luce dal Tabor…

	TEMA DI RIFERIMENTO
	Con Te! Cristiani. Anno 2 – Tappa 3. Brani: Trasfigurazione (Lc 9,28-36) e Preghiera del Padre Nostro (Mt 6,5-15). Temi: interiorità – fiducia – preghiera, entrare nel cuore di Dio. 

	TIPO DI GIOCO
	Staffetta; competizione. 

	DESTINATARI (età)
	8-11 anni

	PARTECIPANTI
	Massimo 20; divisi in due squadre.

	OBIETTIVO
	Fare il percorso richiesto nel minor tempo possibile.  

	DESCRIZIONE 
	Ci si divide in due squadre: i discepoli e i disturbatori. I discepoli devono fare un percorso a gincana con in mano un lumino spento ed entrare in una stanza buia con una sorgente di luce luminosissima vicino alla quale c’è una candela con scritto “Tabor”. Si attinge la luce dalla candela. Da qui bisogna arrivare all’ingresso della Chiesa o della cappella dell’oratorio (o di una sala ad hoc) proteggendo la propria luce dai disturbatori: essi hanno appeso al collo un cartello con scritto “chiusura del cuore”, sono disposti ai lati del passaggio tra la stanza buia e la zona antistante la cappella (segnare le delimitazioni in modo che siano un po’ distanti da coloro che passano con la luce) e devono soffiare per far spegnere la candela di chi passa. 
Se la candela si spegne, si può tornare indietro ad attingerla nuovamente. Chi è arrivato alla fine e ha deposto la luce all’ingresso della cappella, guadagna un cartello da appendere al collo con scritto “apertura del cuore” e può tornare sul percorso e aiutare i propri compagni facendo da schermo con il proprio corpo. Quando tutta la squadra ha portato la candela, si stoppa il tempo. 
A questo punto si invertono le squadre e si prende anche il tempo dell’altra. 
Alla fine, non si dice subito chi ha vinto e si entra in Chiesa e si depongono tutte le luci davanti alla Croce illuminando la preghiera del Padre nostro precedentemente preparata. Qui si può fare una rilettura condivisa del gioco, compreso il fatto che, a prescindere da chi ci ha messo di meno o di più, tutti sono arrivati con la propria luce davanti alla croce. Alla fine, si consegna la preghiera del Padre nostro e la si prega tutti insieme. 

	REGOLE
	È necessario seguire il percorso indicato, sia per andare ad accendere il lumino, sia per portarlo davanti alla cappella. 
Si può attingere la luce quante volte si vuole, se essa si spegne. 
I disturbatori non possono superare le linee di delimitazione del corridoio di passaggio.
Chi è arrivato alla fine e guadagna il cartello “apertura del cuore” può aiutare i componenti della propria squadra.  

	SPAZI
	Una sala “Tabor” dove si può creare il buio. 
La cappella dell’oratorio (o una sala adibita alla preghiera)
Uno spazio abbastanza ampio tra la sala e la cappella.
Uno spazio abbastanza ampio che precede la sala “Tabor” per la gincana. 

	MATERIALE
	Materiale per la gincana. 
Luce molto forte nella stanza buia, con a fianco una candela. 
20 lumini. 
Max. 10 cartelli “chiusura del cuore”; max. 9 cartelli “apertura del cuore”
Preghiera del Padre nostro in grande da posizionare sotto la croce. 
Foglietti con preghiera del Padre nostro (max. 20).

	DURATA
	Minimo 30’. Con la rilettura condivisa e la preghiera anche 45’. 

	DISTRIBUZIONE
COMPITI E RUOLI
	· Preparazione e posizionamento gincana 
· Preparazione e posizionamento luce e candela e scritta “Tabor”, 
· Preparazione e posizionamento croce e Padre nostro in grande e foglietti del Padre nostro per ogni partecipante
· Preparazione cartelli “chiusura del cuore” e “apertura del cuore”
· Preparazione 20 lumini
· Monitoraggio dello svolgimento

	NOTE AGGIUNTIVE
	NOTA BENE: Il brano della Trasfigurazione deve essere già stato affrontato e si può introdurre così la preghiera del Padre nostro. 

MODIFICA: Si può fare dividere il gioco in due parti, spezzando il percorso in “prima del Tabor” e “dopo il Tabor”. La gincana rappresenta la salita e si può vedere chi finisce prima. Poi si può entrare nella stanza buia e rileggere il brano della Trasfigurazione. Segue l’accensione dei lumini e parte la seconda sezione del gioco. Così il tutto dura 1 ora. 

Altri brani collegati: quelli in cui Gesù si ritira sul monte a pregare.




